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Continua il boom del turi
amo. senza sosta. Quest 'anno 
in primavera si è bat tuto a 
Firenze qualsiasi record pa
squale. 

Il pienone si è avuto nelle 
due se t t imane centrali di 
aprile; ma anche dopo, il 
ritmo degli arrivi e delle pre
senze. pur non toccando que i . 
livelli, è s ta to assai alto e 
continua ad esserlo tut t 'ora. 

I sintomi che questa lunga 
stagione del 1979 sarebbe s t i -
ta diversa, molto diversa. si 
sono avverti t i addir i t tura pri
ma della fine di ma 17.0 quan
do nei giorni dei weekend an
cora ventosi e freddi, la cit
tà è s ta ta meta di numero.se 
gite scolastiche. Dopo i pri
mi giorni di aprile e fino al 
mercoledi-giovedi dopo Pa
squa, Firenze è stata lette
ra lmente invasa e dalle mi
gliaia di turisti italiani e stra
nieri. singoli, in piccoli gruppi 
o in comitiva e ancora da 
nuove interminabili ondate 
dì scolaresche. 

Normalmente due o tre gior
ni dopo Pasqua la città si 
svuotava di nuovo in at tesa 
dei massicci arrivi della fine 
di maggio. Quest 'anno si è 
rotta la regola; il livello degli 
arrivi e delle presenze ha con
t inuato a tenere molto bene. 

Nella se t t imana pasquale a 
Firenze si è avuto il « tu t to 
esaur i to». C'è di più; mol
tissime comitive sono st.it e 
costrette a trasferirsi in al
berghi e pensioni di al tre cit
tà toscane: Prato . Monteca
tini. Pistoia, persino nella 
Versilia. 

Pra t icamente dalla metà di 
aprile per gli ospiti che ar
rivano a Firenze trovare una 
camera non è s ta to per nien-

Le iniziative del Comune 

Dopo il pienone 
di Pasqua 

continua ancora 
il boom turistico 

Le proposte artistiche e culturali della città atti
rano nuovi ospiti — I dati sul flusso del '78 

te facile. Gli alberghi lavo
rano. le pensioni e le locande 
sono piene, in questi giorni 
cominciano a riempirsi anche 
i campeggi. Le att ività eco
nomiche della città lavorano 
a pieno ri tmo. 

Un andamento che confer
ma quindi i buoni r isul tai . 
degli ultimi due anni . Il 1977 
è s ta ta una anna ta eccezio
nale ; il '78 ha mantenuto gli 
stessi livelli e lo si può rica
vare da uno studio statist ico 
pubblicato in questi giorni dal 
«Cent ro di studi turis t ici». 

Nel '78 negli alberghi e 
nelle al t re s t ru t ture ricettive 
si sono avuti un milione e 
844 arrivi e quasi sei milioni 
di giornate di pre.-lnza. Ri

spetto all 'anno precedente 
non è muta ta nemmeno la 
permanenza media che è sta
ta di 3.1 giornate. 

Hanno lavorato molto meno 
gli alberhi di lusso conferman
do ormai una tendenza che 
va avanti da anni e che pri
vilegia sempre più il turi.smo 
di massa. / Incrementi si sono 
avuti invece negli alberghi di 
seconda categoria e nelle pen 
sioni di terza. 

Per quanto riguarda gli 
esercizi extra-alberghieri si è 
avuto un considerevole au
mento percentuale di ospiti 
negli alloggi privati. Se guar
diamo alle nazionalità predo
minano i turisti s tatunitensi . 
tedeschi, inglesi, francesi e 
svizzeri. 

Come si spiega questo ec
cezionale flusso turistico? 
Gli s t r a n i e r i sono ar
rivati più numerosi solo per 
la convenienza della lira ita
l iana? E come mai sono au
mentat i gli ospiti delle al
tre regioni italiane e le sco 
laresche, quest 'anno davve
ro in quant i tà eccezionale? 

Noi pensiamo che al fon
do di questo boom primave
rile, ma più in generale al
l 'aumento e al consolidamen
to del flusso turistico negli 
ultimi anni concorrano in 
maniera de teminanle anche 
altre cause. 

Firenze negli ultimi tempi 
e cambiata profondamente. 
E' mutata sensibilmente in 
questa ci t tà la qualità della 
vita, sono aumen ta t e le ini
ziative in ogni settore, in 
ogni campo. 

Pensiamo solo alla cul tura: 
il numero e la quali tà delle 
mostre e delle a l t re mani
festazioni art ist iche dal tea
tro, alla musica, al cinema. 

Al tradizionale patr imonio 
di bellezza e di tesori si e 
aggiunto negli ultimi anni ii 
nuovo e confermato interes
se per le iniziative culturali 
promosse dall 'amministrazio
ne comunale. 

Questa città più dinamica e 
più viva richiama più gente, 
più turisti . 

A Firenze si vive meglio 
o perlomeno si sperimenta-

i no nuove forme per rendere 
, la vita ci t tadina meno conge-
| st ionata. 

Se ne rendono conto anche 
gì' ospiti s tranieri e ital iani; 
basta ascoltare i loro com
menti sulla zona blu. 

Incontro 
di studio 

su «comuni» 
ed educazione 
permanente 
« Comuni e Educazione 

Permanente » è il tema di 
un incontro di studio che 
si terrà a Firenze oggi per 
iniziativa della sezione re
gionale dell'ANCI e della 
Regione Toscana. 

Nel corso dell 'incontro, 
a cui parteciperanno am
ministratori locali, funzio
nari ed esperti provenien
ti da tu t t a la regione, ver
ranno approfonditi gli 
aspetti culturali ed opera
tivi che dovranno sostene
re l 'attività del comuni 
nel campo dell'educazione 
permanente dopo l 'entrata 
in vigore del decreto 616 
e in vista dell ' imminente 
approvazione dell'apposita 
legge regionale. 

I lavori prevedono due 
relazioni introduttive su 
« Il trasferimento di coni 
petenze alle istituzioni del 
decentramento in materia 
di educazione permanente : 
significato, problemi, pro
spett ive». tenute nspDtti-
vamente dall'assessore al
l'istruzione e cultura della 
Regione Toscana Luigi 
Tassinari e dal coordinato
re della commissione istru
zione e cultura dell'ANCI 
toscana Rinaldo Bausi. 

Seguirà la relazione di 
Giacomo Viccaro. esperto 
del dipar t imento istruzio
ne e cultura della regione 
su « l'educazione perma
nente nel quadro legisla
tivo a t tua le : possibilità 
operative ». 

II dibat t i to chiuderà i 
lavori della mat t ina ta . Nel 
pomeriggio si terrà una 
tavola rotonda sul tema: 
« S t ru t ture e servizi del 
territorio nella proposta di 
educazione permanente . Il 
progetto elaborato per la 
Regione Toscana ». 

Par teciperanno alla ta
vola rotonda: Filippo M. 
De Sanctis dell 'Università 
di Firenze. Mario Menca-
relli e Andrea Messeri del
l'Università di Siena. 

Il d ibat t i to sugli aspetti 
presi in esame daila ta
vola rotonda e le conside
razioni finali dell'assesso-

| re Luigi Tassinari e del 
presidente dell'ANCI to
scana Lohengrin Land ini 
concluderanno il conve
gno. 

Le tre rassegne saranno inaugurate sabato e domenica 

Itinerario con Mirò : 
Firenze, Siena e Prato 

A Orsanmichele nel capoluogo toscano esposti circa 70 quadri - Nel palazzo Pre
torio di Prato le sculture e nel palazzo Pubblico di Siena raccolta di grafica 

A pochi giorni dall 'apertura 
della mostra sulla « Visualità 
del Maggio » e dalla straoidl-
naria esposizione dedicata ai 
disegni anatomici di Leonar 
do, Firenze, ma questa volt.» 
gran parte della Toscana, si 
è venuta di nuovo a trovare 
al centro dell 'attenzione cui 
turale: non c'è alcun dubbio, 
infatti, sull ' importanza delle 
tre mostre di Joan Mirò che 
si apr i ranno a Firenze a Sie 
na e a Pra to tra sabato e do
menica prossimi. 

Le tre manifestazioni sono 
state ieri presentate alla 
s tampa nel corso di una al 
lollatu riunione .svoltasi a Fi
renze presso la sede della Re
gione Toscana, a Palazzo Bu
dini Gat ta i . 

Alla presenza dell'assessore 
alla cultura Luigi Tassinari. 
dei membri del Comitato ma 
nifestazioni espolitive Firen
ze-Prato e dei rappresentan
ti dei Comuni di Pistoia, di 
Viareggio e di Siena è s t i l o 
dunque dato il via all'« Omag
gio alla Cata logna», una oii-
g imle iniziativa grafie alla 
quale, da questi 'Giorni al pros 
simo au tunno sarà passata in 
rassegna la storia culturale 
della nazione catalana quale 
si è venuta svolgendo nel cor
so di questo secolo. 

Ideato da un competente 
studioso della materia come 
Sergio Salvi, la iniziativa si 
verrà articolando secondo le 
seguenti linee programmati
che. 

Come già ricordato, sabato 
alle 11.30 l'avvio, con la inau
gurazione negli stupendi lo
cali di Orsanmichele di Fi
renze della n.ostra antologica 
della pi t tura di Mirò; nel po
meriggio alle 18. presso il Pa
lazzo Pubblico di Siena, aper
tura della mostra di «rafie 1; 
domenica alle 12, a Palazzo 
Vecchio di Prato, sarà la vol
ta della scultura del grande 
maestro catalano. Ancori . 
verso la metà di giugno, pri
ma a Pistoia e poi a Viareg
gio. si te r rà una esposizione 
incentrata sulla cosiddetta 
« Seconda avanguardia cata
lana » (dai ben noti Tapiee 
e Genovez ad alcuni giovani 
operatori) . Infine, a settem
bre. una mostra del Liberty 
catalano, con particolare rife
r imento a Gaudi, ment re so

no in avanzato .stato di pro
gettazione una serie di iniz.a 
Uve ri.senate al teatro, alla 
danza, al cinema e al libro 

catalano. 
I! complesso del materiale 

evocato sembra più che ab 
bondante e convincente, impo
s ta to come è secondo un ìm 
pianto sanamente aperto al-
l 'interdisciplinarietà. fatta sai 
va comunque la buona qua

lità dell'insieme della propo 
sta. 

Ma al di là delle opere ef
fettivamente presentate alla 
attenzione del pubblico, una 
progianimazione di questo ti
po sembra già preannuncia
re una più che auspicabile 
circuitazione e gestione re 
gionale delle manifestazioni 
èspositive. Inoltre, ribadito il 

Oggi il convegno 

sulla difesa del suolo 
I lavori del convegno pro

mosso dalla regione Toscana 
e dal CNR sulla difesa del 
suolo si aprono a Firenze 
nell 'aula magna della facoltà 
di Ingegneria (via S. Mar
ta 3). 

Titolo del convegno è « In
centro tra le uni tà di ricer
ca toscane con gli enti utiliz
zatori sui temi concernenti la 
potenzialità ed utilizzazione 
dei suoli, l 'erosione dei ver
santi, le frane e la dinamica 
fluviale ». Ai lavori prende
ranno parte rappresentant i 
dei comuni, delle comunità 
montane, dei consorzi di bo
nifica. delle forze politiche e 

sindacali, i componenti il co
mitato scientifico del progetto 
finalizzato CNR « Conserva
zione del suolo ». 

Due le relazioni di base: il 
prof. Fiorenzo Mancini, diret
tore del progetto finalizzato. 
parlerà sul t ema: «Sintesi del 
lavoro svolto, obiettivi del la 
voro futuro, lacune della 
s t ru t tura , ipotesi di collabo
razione». l'assessore regionale 
per l 'ambiente e le opere pub
bliche Lino Federigi svolgerà 
il t ema: «Programmi regionali 
di lavoro nei settori indicati. 
lacune della s t ru t tura , ipo-
tesi di collaborazione ». 

valore assoluto d' spazi già 
abbondantemente collaudati. 
com° i du>; s a l m i di Orsanmi 
chele e il pratese Palazzo Pre
torio. l'occasione è tornata 
utile per il nuovo uso e la va 
lorizzazione di luoghi altri
menti -sfruttati come il Palaz 
zo Paolina a Viareggio e ! 
nuovi locali del Palazzo Pub 
blico di Siena, a dire il ve
ro già riproposti per la mn 
s t ia di Rutilio Manelt i . ma 
questa volta allestiti con cri 
teri del tu t to nuovi. 

Ti e allora le mostre di Mi
rò, e tre gli esaurienti catalo 
ghi s tampat i dalla casa edi tn 
ce Vallecchi, all ' interno dei 
quali, insieme ai doverosi 
-strumenti biobibliografici. so 
no stati raccolti contributi eli 
studiosi come Argan. Calvesi 
e Menni. Vincens. Dupin, Bra
manti . Cairola, e Teidor. 

La scorsa stagione chagal l . 
quest 'anno Mirò: continua co
si la rivisitazione di alcuni 
aspetti cardinali della storia 
osnressiva nrodotta dalla ci
viltà del nastro tempo. 

Per Chagall si era t r a t t a to 
di un momento della sua 
estrema e sorprendente matu
rità art ist ica; per quanto ri
guarda Mirò, invece, il di
scorso è sostanzialmente di
verso. dal momento che in 
questa occasione si è cerca
to sonrat tut to di ricostruire il 
percorso ideale della sua or
mai lunga ricerca. 

I circa set tanta quadri van
no infatti dal 1914. al '78. le 
sculture dal 1931, al '72, dal 
1933 al '74. riuniti in Toscano 
grazie alla collaborazione con 
la « Fondazione Mirò » di Bar
cellona e la galleria Maeght 
di Barcellona e di Parigi. 

Pur con qualche inevitabi
le lacuna, gli i t inerari descrit
ti coprono con buona verosi
miglianza una vicenda ar t i 
stica senza dubbio straordi
naria, segnata dalla libertà 
della fantasia e dalla liber
tà morale. 

Lungi dalla retorica. Mirò 
infatti ha costruito una sor
ta di monumento alla crea
zione. ed alla invenzione. 
aprendo fra l'altro, la s t rada 
a tant i che sono venuti do 
pò di lui e che, nel corso 
degli anni ne hanno saputo 
raccogliere il favoloso mes
saggio formale. 

Una mozione approvata dal Consiglio Interessa numerose categorie 

Per la sede RAI la Regione Empoli: sciopero 
auspica il potenziamento per i contratti 

Hanno votato a favore i gruppi democratici - La relazione di Marchetti (PCI) j Corteo e comizio alle ore 11 in piazza Farinata 
Evitare le manovre ciìentelari - I pericoli per radio e televisione private j degli Uberti — Nuovi inquadramenti alla CGIL 

Al processo per l'anonima sequestri sarda 

Oggi sarà ascoltato presunto 
riciclatore di soldi « sporchi » 

Si tratta di Gianfranco Pirrone già condannato a Siena per il sequestro di 
Marzio Ostini - Si delineano collegamenti e intrecci tra i vari personaggi 

Scrive un assistente di Medicina, Piero Dolara 

Le biblioteche: piovono lamentele 
Polemica sulla Biblioteca 

Nazionale e le biblioteche 
delle facoltà e degli istituti 
universitari : ieri la parola ai 
rappresentant i dell 'ateneo 
fiorentino oggi « un assisten
te della facoltà di Medicina, 
Piero Dolara. 

Ha scri t to una lettera ai 
giornali in cui analizza la si
tuazione già nota e avanza 
anche alcune propaste. Per 
quanto r iguarda la biblioteca 
centrale la situazione è ormai 
al limite del collasso, per la 
cronica congestione dell'af
fluenza di studenti , medici e 
ricercatori. 

Delle biblioteche di istituto 
l'unica giornalmente aperta 
anche se con orario ridotto 
— afferma Dolara — è quella 
dell 'istituto di Farmacologia 
# Tossicologia. Avere un libro 

od una pubblicazione scienti
fica nella maggior par te dei 
casi è un'impresa che richie
de sforzi inumani anche per 
chi è dell 'ambiente e spesso 
è del tu t to impassibile. 

La risposta del mondo ac
cademico a questi problemi è 
s ta t a del tu t to insufficiente. 
sulla base di una impassibili
tà presunta a gestire le bi
blioteche di Istituto con il 
personale esistente. Non vo
glio en t ra re nel meri to di 
questo ul t imo problema — 
continua Dolara — ma mi 
pare che non sia proponibile 
cont inuare a dissipare fondi 
pubblici per l'acquisto di li
bri o collane di riviste che 
non sono accessibili e non 
costituiscono quindi s t rumen
to di diffusione della cul tura . 

Ci sarebbe quindi una ma
niera abbastanza semplice, an
che se drastica per comincia
re a risolvere il problema: 
tagliare i fondi per l'acquisto 
di libri e riviste a tutt i que
gli istituti che non garanti
scano libero accesso alle loro 
biblioteche, e centralizzare i 
fondi ed il personale nelle 
s t ru t ture funzionanti. 

Mi parrebbe auspicabile 
quindi — scrive Dolara — 
che i responsabili dell 'ammi
nistrazione universitaria co
minciassero una buona volta 
a met tere ordine in questo 
settore, magari ur tando la 
suscettibilità di qualche di
rettore d'Istituto, ma guada
gnandosi la riconoscenza di 
coloro che vorrebbero strut
ture culturali adeguate per lo 
studio e per la ricerca. 

Per le 
150 ore 
esame 

selettivo 
I corsisti delle 15G ore 

hanno manifestato ieri 
pomengg.o davant i alla 
sede del provveditorato 
agli studi per protestare 
contro le indicazioni sul
le modalità di svolgimen
to degli esami da te ai pre
sidi delle 150 ore dall'Am
ministrazione scolastica. 

I corsisti sono s tat i col
piti in particolare - - si 
legge in una lettera-volan
t ino indirizzata al prov
veditore — dalla « rigidi
tà . manifestata dall'ispet
tore Santoro, in ordine al
ta possibilità, da par te dei 
corsisti, di stendere una 
scalet ta comune come in
troduzione al compito in
dividuale. di consultare di
re t tamente sul proprio 
banco i testi adoperati du
ran te Tanno e le ricerche 
prodotte, di svolgere l'esa
me orale in forme di col
loquio per gruppi ». 

« A nostro avviso — pro
segue la lettera dei corsi
sti — è giusto salvaguar
da re l 'individualità dell ' 
esame, ma non t an to per 
ot temperare -ad as t ra t t e 
norme legislative, quanto 
parche ogni singolo corsi
s ta abbia il dir i t to di 

esprimere, nel contesto di 
un lavoro collettivo, di cui 
l'esame è sol tanto il mo
mento finale, il proprio 
punto di vista in ordine 
ai contenuti -e ai metodi 
che h a n n o cara t te r i t t a to 
l'atività didattica dell'in
tero anno scolastico. 

Il Consiglio regionale ha u-
na sua « ricetta » per la 
rwU-i » e nf\iitu.o e televisio
ni private. Per la radiotelevi
sione nazionale auspica ia 
pronta attuazione delia terza 
le te televisiva entro t a n n o e 
lo sviluppo del decentramen
to nene au re uue, ie tity,i . ,n 
non devono essere es t rania te 
da questo processo, f e r le 
raaio e tele private, prolne 
ra te a ritmi insensati in tut-
l ' i talia compresa la Tascana, 
il Consiglio regionale solleci
ta il Par lamento all 'approva
zione di una legge di regola
mentazione per far cessare la 
guerra dell'etere. 

Ci sono già per la regione 
Toscana punti di riferimento 
precisi: 1 ipotesi di lavoro già 
approvata dalla commissione 
consiliare competente e il 
documento programmatico di 
at t ività per il *79 formulato 
dal comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo. 

Queste linee di azione per 
radio e TV trovano concordi 
tu t t i i parti t i democratici del 
Consiglio regionale che hanno 
fermato il proprio atteggia
mento in una mozione votata 
al termine di un dibat t i to di
luito in più sedute. Il docu
mento finale porta la firma 
dei consiglieri Mayer e Mar
chetti del PCI . Dragon e In-
naco della DC. Banchelli del 
PSI . Mazzocca (PSDl j « 
Biondi <DP>. 

La discussione h a preso le 
mosse da una relazione di 
Fausto Marchett i . Il consi
gliere del PCI aveva affronta
to i temi dell 'informazione 
radio televisiva facendo rife
rimenti . precisi alla realtà 
della Toscana. Chiediamo con 
forza — aveva det to Marchet
ti — la piena utilizzazione e 
il potenziamento delle capaci
tà produttive della sede re 
gionale RAI di Firenze nella 
quale devono essere introdotti 
nuovi metodi di conduzione e 
abbandonate prat iche cliente-
lari. Il necessario progetto 
globale di ristrutturazione 
non può scaturire che da un 
confronto democratico, da un 
rapporto effettivo con la 
realtà istituzionale e socio 
culturale della Toscana e non 
d a decisioni « sepa ra t e» . Per 
quanto r iguarda radio e tele 
private Marchett i aveva af
fermalo che bisognava accer-. 
tare più a fondo se certe 
realtà televisive non abbiano 
travalicato l 'ambito locale. 
Basta pensare alla real tà del
la SIT. controllata da Mar-
cucci. che gestisce una rete 
di impianti televisivi su t re 
canali caoaci di raggiungere 
un vasto territorio dell 'Italia. 

La Federazione sindacale uni tar ia empolese e le categorie 
dell ' industria impegnate nei rinnovi contrat tual i hanno pro
clamato per domani uno sciopero e una manifestazione. 

I lavoratori del set tore tessile e i metalmeccanici sciope-
ìe ranno dalle 9 fino alla fine dell 'orario del mat t ino : il 
settore del legno, laterizi, manufat t i sciopererà le ult ime 3 
ore dell 'orario del mat t ino ; gli edili l ' intera ma t t i na t a : 
gli autot raspor ta tor i ( impianti fissi) l 'intera mat t ina ta . Per 
i chimici (escluso vetro, ceramica, gomma e plasticai lo 
sciopero v e n a ar t icolalo nel seguente modo: dalle 9 fino 
al termine dell 'orario del mat t ino per i lavoratori giorna-
lie.i. 4 ore per ogni tu rno per i turnisti . 

Aile ore 9.30 un corteo part i rà da via Roma e alle ore 11 
comizio :n piazza Far ina ta degli Uberti, dove pane rà un 
diligente sindacale. 

:! Consiglio Generale della C.G.I.L. regionale Toscana si è 
riunito nei giorni scorsi per discutere l'iniziativa del sinda
cato in Tosc jna anche alla luce dei risultati dell 'ultima riu
nione del Consiglio Generale della C.G.I.L. 

Durante la r iunione sono s ta t i affrontati alcuni problemi 
di inquadramento della CGIL Regionale. Il Consiglio Gene
rale ha auindi eletto nella Segreteria regionale delia CGIL 
i compagni Gianfranco Galant i , già membro della Segreteria 
della CCdL di Firenze, e Bruno Borgogni proveniente dalla 
Segreteria nazionale del S.F.I.. in sostituzione di Bruno 
Foesio. che assume la direzione piena dell'INCA regionale e 
di Alberto Baroncini già eletto Segretario generale della 
Federazione regionale dei Sindacati Trasport i . 

II Consiglio Generale , augurando un buon lavoro al nuovi 
compagni, ha r ingraziato i compagni Baroncini e Poesio per 
l 'impegno messo in questi anni di lavoro nella Segreteria 
regionale. 

Per tan to la Segreteria della CGIL regionale Toscana ri
sulta cosi composta: Gianfranco Rastrelli . Sesre tar io genera
le: Bruno Borgogni. Nino Causarano. Rodolfo Conti. Gian
franco Galant i . Roberto Gat ta i , Maurizio Mazzocchi. 

Ventisettesima udienza al 
processo contro l 'anonima 
sequestri sarda. Gli imputati 
nella gabbia sono saliti a 
quattordici con l'arrivo di 
Francesco Ghisu, genero di 
Natalino Masetti altro impu 
ta to che a causa delle sue 
pessime condizioni di salute 
è ricoverato nell 'infermeria 
del carcere e Giovanni Pired-
da. « cervello elettronico » o 
« testa di lancia » come lo 
chiamavano gli intimi. 

Di scena davant i ai giudici 
Pietro De Simone, Giuseppe 
Pisa e Gandolfo Terranuova. 
tut t i e tre coinvolti con Giu
seppe Buono, il detenuto che 
ha vuotato il sacco, nel se 
questro di Luigi Pierozzi. A-
vrebbe dovuto essere ascolta
to anche Gianfranco Pirrone. 
già condannato all'assise di 
Siena per il sequestro di 
Marzio Ostini. Sarà ascoltato 
s tamani . Egli è l'uomo che 
ricevette i 60 milioni sporchi 
da Giovanni Piredda e che 
nel giro di due mesi spese 
nei vari casinò di Venezia, 
San Remo. Campione senza 
poi restituire la somma. 

Una banconota del riscatto 
Baldassini venne trovata 
proprio a Venezia. Man mano 

che il processo va avanti si 
delineano sempre più i colle
gamenti . gli intrecci, i legami 
fra i vari personaggi coinvol
ti nelle numerase inchieste 
sui sequestri in Toscana. Non 
serve negare, non serve trin
cerarsi dietro i « non ricor
do ». « forse ». « mi pare »: 
troppi sono gli elementi, gli 
indizi. le piove che legano 
l'uno all 'altro del clan. 

Pietro De Simone, ad e-
sempio. dice di essere inno
cente, di essere accusato di 
cose che ncn ha fatto ma 
non riesce a spiegare con 
sufficiente chiarezza i! moti
vo per cui Giuseppe Buono 
gli aveva dato i ooldi per ac
quistarsi l'auto. 

Nel corso della sua deposi
zione c'è s ta to anche un vi-
v.ice scambio di bat tute tra il 
PM Fleury e Giacomino Ba-
ragliu che a Siena se l'è ca
vata con molti dubbi. Bara-
giiu non ha camb:ato atteg
giamento sempre arrogante 
e pronto a scat tare . L'inci
dente con il PM è avvenuto 
quando il rappresentante del
la pubblica accusa ha det to 
che De Simone ha « lasciato 
un'impressione penosa di 
sé ». 

E' scat ta to subito Giacomi
no Baragliu « P e n a farete 
voi ». 

Il PM gli ha risposto che 
Io avrebbe fatto al lontanare 
dall 'aula. Baraglia ha ribadito 
seccato « E che aspetta? ». 

Poi è s ta ta la volta di Giù 
seppe Pisa. 48 anni , siciliano. 
Secondo l'accusa la sera del 
rapimento di Pierozzi, Pisa 
giocò a car te con il pensioni
lo di Sesto Fiorentino. L'im 
putato ha det to di aver gio
cato ai bar frequentato dal 
Pierozzi ma ad un tavolo di
verso. Ha ammesso di cono
scere il Pierozzi, ha negato 
invece d: aver conosciuto 
Buono e Efisio LRÌ . 

Quindi è s t a t a la volta di 
Gandolfo Terranuova. sicii-
Hano, camionista, indicato 
come il carceriere del Pieroz 
zi. Si è d ichiarato estraneo e 
ha det to che non conosce 
nessuno degli imputati o ?olo 
molto superficialmente. 

Infine la Corte ha ascoltalo 
l 'appuntato dei CC Luigi Ca-
magni che ha det to di aver 
visto in casa del Narcisi, a! 
tro imputato, un certo « M^-
rio ». riconosciuto poi per il 
Piredda. 
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Europeisti di ferro 
Moralismo ed economia 

sommersa. Vi riportiamo 
compagni un brano di rio 
che ha scritto Pietro Armoni 
in un fondo apparso su « IM 
Mozione » Vi potrà servire 
per convincere gli incerti del
la necessità di votare PCI. 

Scrire il Nostro- a Di e-
sempi in base ai quali si può 
facilmente dimostrare comi' 
l'economia "sommersa" na
sca m Italia soprattutto dalle 
leggi rattive e dal cattivo 
modo con cui sono applicate 
se ne potrebbero pescare 
molti Abbattimento delle 
gabbie salariali tra nord e 
tud, statuto dei lavoratori, 
riduzione dell'orario di lavo
ro, ostacoli normativi e giu
risprudenziali alla mobilita 
della mano d'opera zona, per 
esempio, chiaramente alla 
base di motti aspetti del la
voro nero, multiplo, parziale. 
a domicilio, e/c. ». 

Capito? Non le cause strut
turali che questo paese si 
trascina da quando i nato 
come nazione: non la politica 
di chi lo ha governato in 
Questi trenta anni t passa; 

: non il clientelismo ed il mo-
! do brigantesco con cui sono 
| 'tate gestite alcune aziende 
! di stato e a partecipazione e 
{ nemmeno la politica di sfrut-
. tomento e di rupina di tanta 
j jwrfe del padronato italiano. 

1 responsabili sarebbero i 
l laioralort, i sindacati e quei 
I partiti icoinè il PCJ't che 
, hanno sostenuto t fatto pas-
• sare leggi che n e i solo han-
j no portalo più giutlìziu. più 
j dignità, più libertà nei tuo-
j Ohi di lavoro ma che hanno t 
I anche avvicinato il nostro ' 
I paese all'Europa. | 

/ lavoratori italiani e quelli ! 

che la politica di questi anni 
ha costretto ad emigrare so
no avvertiti: per far davvero 
progredire il nostro paese il 
3 e il 10 giugno si deve vota
re PCI. 

Gli innocenti 
La stessa logica di Pietri 

Armoni ha sostenuto ti ra
gionamento di Sergio Galli, il 
colloquiale intrattenitore di 
uomini politici che ogni sera 
impartisce lezioni da « Canale 
48». 

Secondo l'intrattenitore la 
causa principe aeila crisi ita
liana sarebbe soltanto nelle 
ore di sciopero (che avrebbe
ro provocato, addirittura, le 
rampogne di Breznev) e nella 
incapacità di chi ci governa. 

A'on siamo davvero conten
ti — e lo abbiamo sempre 
affermato — delle ore di 
sciopero che i lavoratori ita
liani sono spesso costretti a 
fare. perdendo ol'retutto. 
giornate di salario, e siamo 
anche convinti che i governi 
hanno pesanti responsabilità, 
possibile però — ci siamo 
chiesti — che gli unici inno
centi siano gli imprenditori? 
Poi ci siamo ricordati di una 
pubblicità apparsa sull'ultima 
pagina de « La Sazione », dal
la quale risultava che l'asso-
cuizione provinciale degli in
dustriali promuove e sostiene 
'a propaganda elettorale a 
favore della DC (doppia, co
me il buon brodo Star) del 
PSI, del PSDI, del PRI, del 
PLI; ed allora, ingenui che 
siamo, abbiamo copilo. Ser
gio Galli era in « pian back » 
C/M gli prestava la voce in 
realtà era un industriale. 

l Affinità elettive 
Allora e fatta. Anche l'Al

leanza Monarchica invita le 
sue folte schiere a votare per 
i candidati democristiani 
Sergio Pezzati. Bruno Ste-
gagnini. Ivo Butini, e per il 
capolista Edoardo Speranza: 
per le europee i candidati, da 
votare sempre DC, natural
mente. sono- Francesco Co-
sentito (quello della CIGA. 
lo ricordate?) e Giuseppe 
Vedovato. 

E poi quando abbiamo so
stenuto che le liste delta DC 
erano tutte a destra ci hanno 
detto che non era vero, che 
era frutto della nostra im
maginazione, Se è cosi a 
prendere questo abbaglio 
siamo stati m molti, fra 
questi anche i giovani de e 
uomini come Gianni Giovan-
nom che per essere coerenti 
con t loro principi vista la : 
compagnia, hanno dovuto ri- | 
fiutare la candidatura offerta 
dalla direzione della DC. 

P£. • « solate DC e date la 
preferenza agli uomini sicuri 
da noi proposti ~ conclude 
l'appello dell'Alleanza monar
chica — Votate per vincere». 

Se fossimo i candidati de a 
questo punto faremmo i de
biti scongiuri. 

A chi serve 
Domenico Bartoli. quando 

era direttore de « La Nazio
ne », spesso usava il latino 
per chiedersi a chi serviva 

una determinata affermazione 
o un avvenimento. « Cui pro-
dest? », 5i chiedeva acocrato. 
E con soddisfazione affer
mava, sempre: ai comunisti. A 
chi serve oggi vogliamo chie
dercelo noi. 

«L'appello della DC è 
semplice e convincente — 
scrive Girolamo Domestici 
riportando le opinioni del 
"Xew York Times" — "Man
teneteci al governo se volete 
tenere lontani i rossi". A raf
forzarlo (l'appello • n.d.r.) è 
giunta l'ondata di terrorismo 
i cui obiettivi più frequenti 
sono i membri della Demo
crazia cristiana, uffici del 
partito, agenti di polizia o 
altri personaggi del governo 
che si identificano col partito 
numero uno ». 

Semplice e convincente: w 
folli, il Partito arvmto a non 
sei ve » oi comunisti. 
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